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Fig. 6. Aquileia, Casa "dei Putti danzanti". Particolare del 
mosaico policromo con eroti (foto E. Murgia). 

Stante la scarsità di attestazioni provenienti da 
contesti residenziali è sicuramente interessante il 
rinvenimento di alcuni pezzi scultorei (una testa 
femminile, con capelli raccolti in un fiocco e un 
arto inferiore femminile, non panneggiato) nell'area 

22 Per casi analoghi, cfr. SLAVAZZI 2003, pp. 223-225. 
23 Cfr. SCAGLIARINI CORLÀITA 1994, p. 52. 

occupata dalla corte porticata, della quale con ogni 
probabilità costituivano parte dell'arredo. 

Questi frammenti statuari, che vanno ad aggiun­
gersi ad una mano marmorea di dimensioni mag­
giori al vero, recuperata in un'altra zona della Casa, 
sembrano confermare la tendenza di disporre opere 
di secoli precedenti in abitazioni tardoantiche: nella 
villa romana di Desenzano, per proporre l'esempio 
più significativo 22 , la quasi totalità delle sculture, 
prodotta entro il II secolo d.C., rimase in uso nel IV 
e nel V secolo d.C. a testimonianza di quel gusto 
antiquario che è una delle espressioni più dirette del 
classicismo tardo antico e che caratterizza esplicita­
mente anche la prima fase edilizia della Casa "dei 
Putti danzanti" 2 • 

Come ho avuto modo di notare in più occasioni, 
infatti, coerentemente con la sobrietà architettonica 
degli ambienti 24 , anche l'apparato decorativo della 
Casa risulta, almeno in origine, improntato ad un 
forte recupero classicista. Questo aspetto emerge 
con grande evidenza nei rivestimenti pavimentali: 
il richiamo più esplicito ad un repertorio di genere 
semanticamente condiviso, ma con connotazioni 
più complesse sul piano culturale 25 , è senza dubbio 
offerto dal raffinato mosaico con eroti (fig. 6)", che, 
come ho cercato di dimostrare in altra sede, allude­
rebbero al concetto dei felicia tempora o della tem­
porum felicitas, ovvero della restaurazione da parte 
dell'imperatore di un periodo di pace caratterizzato, 
tra l'altro, dalla ricchezza naturale della terra che si 
offre all'uomo senza alcuna fatica 26 . 

Una sorta di revival classicistico caratterizza, d'al­
tra parte, anche molti dei restanti mosaici (soprattutto 
della prima fase edilizia della Casa) 27 : ciò vale sia 
per la scelta decorativa del campo centrale, sia per le 
fasce di contorno. E il caso, ad esempio, del tessel­
lato a reticolato di stelle a otto punte alternate a qua­
drati inseriti in rombi o da quello con composizione 
a stelle di otto losanghe e quadrati, i cui confronti più 
antichi risalgono alla fine del I secolo d.C. 

24 Non esiste, allo stato attuale, alcuno degli ambienti absidati, trilobati, ottagonali o esagonali che dovrebbero caratterizzare una 
domus di lusso di questo periodo; poiché il cambiamento delle forme degli ambienti di rappresentanza sembra avvenire all'inizio del IV 
secolo d.C., la sua assenza in questa dimora potrebbe corrispondere ad un atteggiamento conservatore del committente. Sulle tendenze 
dell'architettura domestica di alto livello nel IV secolo d.C. a Roma, che comportano l'introduzione di nuove forme per gli ambienti di 
rappresentanza, cfr. GUIDOBALDI 2000, p. 134; SCAGLIARINI CORLÀITA 2003, p. 156; BALDINI LIPPOLIS 2005, pp. 43-51. Per la situazione 
aquileiese, cfr. JAom 1990, p. 171; VERZAR-BASS, MrAN 2003, p. 86. Difficile sarebbe non attribuire a questo aspetto un preciso valore 
rivelatore della committenza, soprattutto perché in questo periodo si registra un forte adeguamento formale al modello imperiale da 
parte delle classi dirigenti, cfr. GEORGE 1997, passim; SCAGLIARINI CORLÀITA 2003, pp. 152-154 e 168; BALDINI LIPPOLIS 2005, pp. 9-10. 
Sull'incidenza del committente nella scelta dell'apparato decorativo, cfr. 0RTALLI 2003, p. 105; GHEDINI 2005, pp. 331-333; SENA CHIESA 
2005, p. 132. 

25 Sul tema si vedano, ad esempio, SENA CHIESA 2005, pp. 130-137, GHEDINI 2012b, pp. 76-81. 
26 FONTANA 2006, pp. 25-38; FoNTANA 2007, pp. 77-87. Cfr. anche NOVELLO 2012, pp. 231-232. I confronti iconografici per questo 

mosaico sono da ricercare in ambiente imperiale anche per NovELLO 2009, p. 110. 
27 I mosaici della seconda fase edilizia sembrano, infatti, attingere a scelte decorative più in sintonia con il linguaggio formale 

dell'epoca; uno dei grandi ambienti di rappresentanza presenta, infatti, una decorazione musiva con un cervide, pesci ed elementi vege­
tali, che richiama nel linguaggio formale il pavimento dell'Aula Teodosiana Meridionale, datata alla fine del IV secolo d.C. Analoghe 
osservazioni valgono per il mosaico con quadrati caricati da forme vascolari, tra cui un kantharos, ed elementi vegetali . 

200 



LA CASA "DEI PUTTI DANZANTI" 

Fig. 7. Aquileia, Casa "dei Putti 
danzanti". Affreschi a fondo giallo 
con ghirlanda (foto E. Murgia). 

Anche nella pittura, meno conservata e più diffi­
cilmente leggibile dei resti pavimentali, si possono 
riscontrare indizi di una voluta ripresa dell"'anti­
co": esemplare l'assenza di pareti ad imitazione del 
marmo, ampiamente documentati in Italia settentrio­
nale proprio tra III e IV secolo d.C. 28 . Sono stati, 
invece, recuperati alcuni avanzi di affresco, a fondo 
giallo, con ghirlanda e specchiatura in rosso, da uno 
strato sigillato tra due pavimenti riferibili alle due 
principali fasi edilizie della Casa 29 (fig. 7). 

Si è, quindi, in presenza di un apparato decorativo 
molto coerente nel suo complesso e decisamente 

RIASSUNTO 

orientato al recupero dell"'antico". Mi sembra signi­
ficativo, a tal proposito, che anche l'eccezionale 
coppa diatreta, recuperata da uno dei livelli distru­
zione della Casa, sia uno di quei preziosi oggetti 
della tarda antichità, che "anche nel gusto delle 
iscrizioni conviviali di cui sono ornate si richiamano 
ostentatamente all'eredità culturale classica" 30 . 

Questo fenomeno, certamente meglio noto per 
quanto riguarda la tradizione letteraria, trova nell'im­
postazione generale dell'apparato decorativo della 
domus "dei Putti danzanti" una esplicita documenta­
zione archeologica di età costantiniana. 

La Casa "dei Putti danzanti" trae il suo nome dal mosaico policromo con eroti rinvenuto in una delle stanze private 
del dominus. Per quanto riguarda la storia edilizia della residenza sono state individuate due fasi principali, collocabili 
nei primi decenni e alla fine del IV secolo d.C.; l'assenza all'interno della dimora di ambienti absidati, ottagonali o 
esagonali, già presenti nell'edilizia residenziale tardo antica agli inizi del IV secolo d.C., potrebbe corrispondere ad un 
conservatorismo della committenza. Anche la decorazione musiva, soprattutto quella della prima fase, richiama modelli 

28 Sull'imitazione del marmo nei sistemi parietali di III e IV secolo d.C., cfr. SALVADORI 2012, pp. 268-270. In particolare sulle 
pitture del complesso teodosiano, cfr. PROVENZALE, TIUSSI, VILLA 2006, pp. 185-209; SALVADOR! 2006, pp. 171-184. 

29 L'uso di intonaci frammisti a materiale edilizio e/o ceramico per creare uno strato drenante funzionale al piano di posa di 
nuovi livelli pavimentali è attestato in vari punti dello scavo e ben noto ad Aquileia; in questo caso, però, lo strato è costituito solo 
da grandi lacerti dipinti, con picchiettature regolari funzionali o alla stesura di un secondo strato pittorico (di cui però non resta trac­
cia) o allo smantellamento intenzionale della parete della prima fase. Ricordo, inoltre, che l'analisi di alcuni frammenti di intonaco 
provenienti da altre zone della Casa ha mostrato la presenza di più strati preparatori, ascrivibili a due momenti costruttivi distinti, 
MuRGIA, ZERBINATTI c.s. 

30 SENA CHIESA 200lb, p. 247. 
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e motivi di classicisti, mentre la seconda fase sembra caratterizzata da scelte più vicine alla 'moda del tempo'. Negli 
affreschi, a parte una certa predilezione per motivi floreali, si nota l'assenza di motivi ad imitazione marmorea, molto 
attestati in Italia settentrionale e ad Aquileia tra III e IV secolo d.C. 

Parole chiave: edilizia residenziale; architettura tardoantica; classicismo. 

ABSTRACT THE DOMUS OF "EROTES DANZANTI" 

The "Domus dei Putti danzanti" is named after the polychrome mosaic with cupids found in the private dominus rooms. 
From a structural standpoint, it is possible to identify two main phases, which can be related to the beginning and to the 
end of the fourth century A.D. The absence of apsidal, octagonal, or hexagonal areas in this residence critically differs 
from what was generally attested for other luxury domus of this period, and may correspond to a conservatory attitude of 
the customer. The mosaic decoration, particularly the one of the first phase of the house, also shows an attempt to recall 
models and shapes of clearly classic origins, both in the decorative choice of the centrai field and in the surrounding 
stripes. In contrast, the decorative pattern chosen for the mosaics of the second phase seems more in line with the "fashion 
of the time". For what concerns the wall-painting decoration, it is possible to notice a sort of generai preference for plant 
subjects, but the most significant element to point out is the absence of frescos imitating fake marbles, greatly attested in 
the Cisalpina region between the third and the fourth century A.D. This kind of decoration is testified also in the Basilica 
Teodosiana of Aquileia, and particularly in the panels of the northern Aula, dated to the beginning of the fourth century 
A.D. 

Keywords: private housing, late-roman architecture, classicism. 
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